


1. La trasparenza 

L'amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l'accesso 
civico le misure principali per contrastare i fenomeni corruttivi. 

Il14 inarzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di 
"Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni". 

11 decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of lnformation Act, ha 
modificato la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto 
"decreto trasparenza". 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si po!"teva quale oggetto e fine 
la "trasparenza della PA". Il Foia ha spostato il baricentro della normativa a 
favore del" cittadino" e del suo diritto di accesso. 

E' la libertà di accesso civico l'oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene 
assicurata, seppur nel rispetto "dei limiti relativi alla tutela di interessi 
pubblici e privati giuridicamente rilevanti", attraversp: 

l'istituto dell'accesso civico, estremamente potenZiato rispetto alla prima 
versione del decreto legislativo 33/2013; : 

' 
la pubblicazione di documenti, informazioiU e dati concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche anuniiristrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la mi~ura cardine dell'intero 
impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l'articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnova~o dal decreto legislativo 
97/2016: 

"La trasparefna. è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutèlare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche.". 

In consegU:enza della cancellazione del programma triennnle per la 
trasparenza e l'integrità, ad opera del decréto legislativo 97/2016, 
l'individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 
integrante del PTPC in una" apposita sezione''. ' 

L' ANAC raccomanda alle amministrazioni di .''rafforzare tale misura nei 
propri ;PTPC anche oltre al riSpetto di specifici obblighi di pubblicazione già 
contenuti in disposizioni vigenti" (PNA 2016 pagina: 24). 
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2. Obiettivi strategici 

L'amministrazione ritiene che la tmsparenza sia la misura principale per 
contrastare i fenomeno corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle 
informaz10m concernenn l'organizzazione e l'attività 
dell'amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell'accesso civico, come potenziato 
dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto riconosciuto a 
chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l'azione 
amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell'azione anuninish·ativa e dei 
comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione d-:1 
bene pubblico. 
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3. Altri s~rumenti di programn1azione 

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati fornnùati coerente1,t1ente 
con la p1•ogranunazione sh·ategica e operativa definita e negli strumenti di 
programmazione di medio periodo e atulUale, riportati nelle Tabelle che 
seguono: 

Programmazione di medio periodo: 

-
Documento di programmazione Periodo Obbligatorio 

triennale 

DUP- Documento Unico di 2016-2018 SI 
Programmazione (art. 17~ TUEL) 

Programmazione triennale del 2016-2018 SI 
fabbisogno di personale (art. 39 l l decreto le~<islativo 449/1997) 

Piano triennale delle azioni positive 2016-2018 
SI 

per favorire le pari opportunità (art. 
48 decreto legislativo 198/2006), 

Program.mazione triennale dei LLPP 2016-2018 
SI 

(art. 21 del decreto legislativo 
1 so/2016L_. ---

,, 

Prog~ammazione operativa annuale: 

Documento di programmazione Periodo Obbligatorio 
triennale 

Bìlancio annuale (art. 162 e ss. TUEL) 2016 SI 

Progranuna deglì incarichi di 
2016 collaborazione (a~t. 3 co. 55 legge SI 

244/20()7) 

Dotazione organi!=a e ricognizione 
annuale delle situazioni di 
soprannumero o di eccedenza del 2016 SI 
personale (artt. 6 e 33 decreto 
legislativo 165/2001) 

Piano delle alienazioni e delle 
valorizzazioni degli immobili (art. 58 2016 SI 
DL 112/2008)_ 

Elenco annuale dei LLPP (art. 21 2016 SI decreto legislativo 50/2016) 
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4. co'municazione 

Per a~sicurare che la trasparenza sia sostanziale ed· effettiva non è sufficiente 
provVedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed: i provvedimenti previsti 
dalla hormativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in 
funzione della trasparenza e della piena compfensibilità del contenuto 
dei dOcumenti da parte di chiunque e non solo 4egli addetti ai lavori. 

E' necessario utilizzare un linguaggio semplice, :elementare, evitando per 
quanto possibile espressioni burocratiche, ab1;>reviazioni e tecnìdsmi 
dando applicazione alle direttive emanate !fal Dipartimento della 
Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tèma di semplificazione del 
linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 1 

Il sito web dell'ente è il mezzo primario di comunicazione, il più 
accessibile ed il meno oneroso, attraverso il :quale l'anuninistrazione 
garantisce un'informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, 
promuove nuove relazioni con i cittadini, 1e imprese le altre PA, 
pubblicizza e consente l'accesso ai propri servhi, consolida la propria 
immagine istituzionale. · 

' ' Ai fini dell'applicazione dei principi di trasparenza e integrità, 1' ente ha da 
tempo realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 

La legge 69/2009 riconosce l'effetto di "pubblicità legale" soltanto alle 
pubbl~cazioni effettuate sui si ti informatid delle PA. 

L'articolo 32 della suddetta legge dispone che ('n far data dal 1° gennaio 
2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvediinenti amministmtivi aventi 
effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubbl-icazione nei propri siti 
informàtici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati". 

L'amministrazione ha adempiuto al dettato nor~ativo sin dall" gennaio 
2010: l'albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben 
indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall'Autorità nazionale anticormz{one (legge 190/2012), per 
gli atti soggetti a pubblicità legale all'albo pretorio on line, nei casi in cui 
tali atti rientrino nelle categorie per le quali' !~obbligo è previsto dalle 
legge, .rimane invariato anche l'obbligo di pubblicazione in altre sezioni 
del sito istituzionale, nonché nell'apposita seziorie "trasparenza, valutazione 
e ruerito" {oggi" amministrazione trasparente"). 

L'ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella_ home page, è riportato l'indirizzo PEC istituzionale. 
Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli 
indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri 
consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
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5. Attuazione 

L'allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la sh·uttura delle 
informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche 
amministrazioni. 

Il legislatore ha organizzato in Sotto-sezioni di primo e di secondo livello ~e 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella 
sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in 
nell'allegato A del decreto 33/2013. 

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla 
base delle indicazioni contenute nel suddetto allegato del decreto 33/2013 
e delle "linee guida" fornite dall'Autorità in particolare con la 
deliberazione 50/2013. 

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello; 

Colonna C: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna D: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 

Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto­
sezione secondo le linee guida di ANAC; 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la 
periodicità prevista in colonna F. 

Nota ai dati della Colonna F: 

la normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento 
delle diverse tipologie di informazioni e documenti. 

L'aggiornamento delle pagine web eli "Amministrazione trasparente" può 
avvenire "tempestivamente", oppure su base annuale, trJmestrale o 
semestrale. 

L'aggiornamento di tal uni dati essere "tempestivo'', Il legislatore non ha 
però specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può 
dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di" rendere oggettivo" il concetto di tempestività, tutelando 
operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 
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è tempestiva la pubblicazione di dati_ informazioni e doctunenti quando 
effettuata entro n. tre giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 
informazioni e documenti. 

Nota ai dati della Colonna G: 

L'articolo 43 conuna 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che "i 
dirigenti respo11snbifi degli uffici dell'mumiuistmzio11e garantiscano il tempestivo 
e regolare flusso delle iuformazioui da pubblicare ai fini del rispetto dei (-ermi n i 
stabiliti dalla legge". 

l dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori/ uffici indicati nella colom1a G. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell'aggiornamento dei dati sono 
individuati nei Responsabili dei settori/ uffici indicati nella colonna G. 

6. Organizzazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile 
anticonuzìonc nello svolgimento delle attività previste dal decreto 
legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati 
nella col01ma G. 

Data la struttura orgatùzzativa dell'ente, non è possibile i11dividuare un 
unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informaziorù da regish·are in 
"Ammiuistmzio11e Tmspnrente". Pertanto, è costituito un Gntppo di Lavoro 
composto da una persona per ciascuno degli uffici depositari delle 
informazioni (Colonna G). 

Comdinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza, i componenti del Gruppo di Lavoro gestiscono le sotto­
s,~zioni di primo .e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di 
appartenenza, curat1do la pubblicazione tempestiva di dati infonnazioni e 
documenti secondo la disciplina :indicata in Colonna E. 

E Responsabile anUcorruzione e per la traspat·enza: coordina, sovrintende 
e verifica l'attività dei componenti il Gruppo di Lavoro; accerta la 
tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
ddle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 

"' 

politico, all'Organismo; indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità 
nazionale anticorruzionè e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubbliçazione. 

Nell'ambito del ciclo di gestione della petfonnance sono definiti obiettivi, 
indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di 
pubblicazione e traspar~nza. 

L'ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 
e 97/2016. 

L'ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e 
infonnazioni elencati dal legislatore e precisati dall'AN A C. 

Le limitate risorse dell'ente non consentono l'attivazione di strumenti di 
rilevazione circa "l'effettivo utilizzo dei dati" pubblicati. 

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l'ente, 
obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 

7. Accesso civico 

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: 

"L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 
amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto 
di chiunque di richiedere· i medesimi, ne-i casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione". 

Menh·e il comma 2, dello stesso articolo 5: 

"Allo scopo di favorire /orme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sùll'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere In 
partecipazione al dibattitO pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dnti e ai 
documenti detenuti dnlle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 
oggetto di pubblicazione" Obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 

La norma ath·ibuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal 
decreto legislativo 33/2013, oggetto di pubblicazìone obbligatoria, ed 
estende l'accesso civicO ad ogni altro dato e documento ("ulteriore") 
rispetto a quelli da pubblicare in" amministrazione trasparente". 

L'accesso civico "potenziato" investe ogni documento, ogni dato ed ogni 
informazione delle pubbliche ammirùsh·azioni. L'accesso civico incontra 
quale unico limite "la tùtela di interessi giuridicamente rilevanti" secondo la 
disciplina del nuovo at·ticolo 5-bis. 
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L'accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna 
limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a 
chiunque. 

Del diritto all'accesso civico è stata data amp_la informazione sul sito 
dell'ente. ; 

A norma del decreto legislativo 33/2013 in "mJministrnzione trasparente" 
sono pubblicati: : 

i nominativi del responsabile della trasparenz~ al quale presentare la 
richiesta d'accesso civico e del titolare del; potere sostitutivo, con 
l'indicazione dei relativi recapiti telefonici ej delle caselle di posta 
elettronica istituzionale; 

le modalità per l'esercizio dell'accesso civico. 

I dipendenti debbono essere appositamente formati su contenuto e 
modalità d'esercizio dell'accesso civico, nonché: sulle differenze rispetto 
al diritto d'accesso. ' 

8. Dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei d~ti e delle informazioni 
elencate dal legislatore è più che sufficiente per ~assicUl'are la trasparenza 
dell'azione amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella 
colonita G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono 
necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell'azione 
amministrativa. 

9. Tabelle 

Le tabelle che seguono sono composte da sette Colonne, che recano i dati 
seguenti: 

Colonna A: numerazione e indicazione delle sott?-sezioni di primo livello; 

Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello; 

Colonna C: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonn~ D: disposizioni normative che disciplinapo la pubblicazione; 

"' ---------+ ------------- -··························· -

Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto­
sezione secondo le linee guida di ANAC; 

Colonna F: periodìdtà di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficiO responsabile della pubblicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la 
periodicità prevista in colonna F. 
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(On\ln>·.ione po!itiça d~Jia cVi lista il SOP,J::CtlO ha f<>tto parte, 
con l'app<>Si7.iOllC della formulu •5ul n>io onore affermo 
che la dichiaro:zione corrisponde al ven>~ (con "!legate 
copie delle dkhiarazioni relative a finao?-ian>cn\i e 
wntribuli p~r un importo che nell'anno s~tpNi 5.1Xl0 e) 

{Per il soggdtn, il colliugc nm\ separato<' i parenti entro !l 
secondo grado, ove gli stessi vi {Qnsent<,no (NB: dando 
eventualmente n~dCM.it dr! man~«\o CO>>St'>>So)J. 
Attcsla7.iOM concement~ le varia.doni della situazione 

noniale intervenute nciJ'mmo prcçcdcntc c copia 
dichiarazione dci redditi !P~r il ~ogge\to, il roniugc 

non scp;>mto c i parenti entro ii sccond<> nrado, O\'C nli 
stessi "' con~entano (NB: dando eventualmente cvidCE1?.~ 
del mançato conS\'nso)}.Did>iar,,zionc conccmcme le 
varia,.ioni delia sil~t~7J(lne patrimonialc intcrvellut~ dopo 
!"ultima attcstal.ionc (a:>n <:opiil della dichiarazione 
annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il 
soggetto, il coniuge non scpor,,to c i parenti entro il 
scccmdo nrado, ovc gli stessi vi conscnt<1no (NB: dando 
ewntua!mcntc c"iden>'.it del mmlC<>lo comcnso). 
Le pubbliche amministmzionl pubhlkano i dau di cui ~l 
comma 1 dcll"ali. H per i titolari di incarichi o carkhe d.i 
an\Jninis\ra7.ione, di din>7Jonc o di novcrno 
denominali, salvo che siano attribuili a titolo 

112 ·;A·· 

Settore degli 
Affari 

Generali 



i 

4.3 1 Posizioni 
organizzatìve 

4.4 j Dotazione 
orgamca 

4.5 J Personale non a 
tempo 
indeterminato 

'4.6 Tassi di assenza 

lP Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 

l 

4.8 l Contrattazione 
collettiva 

4.9 1 Contrattazione 
integrativa 

4.1 Il OIV (o nucl~ di 
O valutazione) 

Art.41co.2e3 

Art.14 

co_ 1-quinquies 

Art,16co.le2 

Art.17 

Art.16co. 3 

Art_18 

Art.21 co. 1 

Art. 21 co. 2 

Art. 10 

co. 8 lett. C} 

Nu.lla_ 

CU~;Q;Ja d~i li!(l\aridiPOSiijQ;l; organia<llive ~datti in ];;? 
con(om>i\/1 al vigente modello europe<>. m 
Conto lllU\Ua!e del personale e rel~tive spese sostenute, 
nell'~mt>ito del qua}e sono rappruscntoli i dali relativi alla 
dotazione organiÒI. e al persoMle ulfeUivamente in 
servi:do e al relativo costo, con l'h>dicazione <lell~ 

distrihuzi<llle tra le divelSe qualifiche e are~ pr<lfessionali, 

~-

con parllcolaro tigùardo al perscmale assegnato agli uffid l> 
di diretta collaborazione con gli organi di indiduo S 
politico. i èl 
le pubbliche amministrationi evidem:iauu separatamcnte <Il 

i dati relativi al costo complessivo del p<>rsonale a tempo 
indetenninato in servizio, articolato per M\le prOf<J$1;iona!i, 
con particolare riguardo al personale ~ssegmuo agli uffici 
di diretta coUaborazfone con gli organi di indirizzo 

olilico. 
Personale con rapporto di lavoro llO!I a tempo 
illdetenninato ed elenco dei titolari dei controlli a tempo 
determinuto, con llndica.tione delle diverse tipologie di 
rapporto, della distribuzione di questo personale tra le 

diverse qua!iflch·. e :e aree proO.cssiona!L ivi con1preso n 'i> 
personale assl!gnato agh uff~el dl direlta collabomzione g 
con gli organi di indirizzo politiCO. ~ 
Casto compks.nvo' del personale con mppnrto di lavoro ~ 
non a wmpo ind<>tennindtO, ankolmo p<>r aree 
professionali, con~ particolam riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta rolla()om:tione con gli 
orr,ani di indirizzo politico. 
Tas_Si"dii>SS<iilza del petS<>nale distinti per ufiiCi"JTiiVello ~~ 
dir•genzmle. ' a· . ~ 

Elenco degli incarichi conferiti O autorizzati a ciascun l" 
dipendente, ç<>ll l'll.\dlcazione d~ll'ogg\!lto, della dumta " 3 
del compenso spettante per ogni inc-<>-rico. ";? 
(art. 53 co.14 decreto legislativo 165/2001) ~-

Rifcriii,~ilii ;;e,~ssari per la consultazi.one- dCi COillnliti e ~-;,;< 
accordi rolletltvi nazionali ed eventuali interprotaziom ~ 
autentiche. (art. 47 co. l! decretolegislauvo 165/2001) ~ 

~-

C<Jntnolti integr~tivi stipulati, con la rolozione ternico­
finallziari~ e quella illustrativa certificate dagli organi di 
contro-llo (collegio dei revisori dei conti, collegio ~indacale, 
uffi6 O!ntrali di bilando o analoghi organi previs!i dai 
rispettivi ordinamenti). l" 
Spcdtlche rnforn1azionì sui costi della contrattazione \3 
integrali v~, certifica. te d.~gli organi di. controllo Interno, ~~ 
h<lsmcsse al Mmfstero dell'Economia c delle fu>anze, d1e r:. 
predispone, n Ilo 'scopo, uno specifico rn<ldeUo di g 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Pn'siden<>~ del Corisiglio dei Ministri -Dipartimento delk1 
funzlone pubblica. 
-~rt.55 co. 4 decreto le~islntivo lSD/2009) 
Nominativi, conlpensi, curricula. 

f 
"' 

l documenti 
~uo si 

riferisce la 
normativa 

""" rigt!ardano i 
Comun t 

Personale 

Personale 

Affari 
Generali/ 

Personale 

Personale 

Personale 

Personale 

Personale 

Personale 

5. Bandi dl 
cuncorso 

6. Performance 

7. Enti (Ontrollati 

6.1 l Piano della 
Performance 

6.2 l Relazione sul!~ 
Performan~e 

Art.19 

Art_ 10 

co. 8le!l_ B) 

Art. "IO 

co. 8le!L B) 

Le pubblid>e a>nministr~duni pubblkano i bandi di 
concorso per il R'<'lUt.>tnento, o1 quJI~iJSi _titolo._ di l;;' 
personal~ pnl$SO l'nmminislrazione, nonrhé ' cri!en dt S 
valuw.tion.e della Co!n.missione e le lrac'Ce delle prove l" 
~cri!le- :;[· 
Le pnbbltrhe UUlll\Ùl<Stmzi<lni pubblican<l c tengono o 
~<>StantementeM\Riornnto l'elenco dd balldl in nm;-o. 
Sisl.ema. di i:.\iSurazio~e e valutniO. ne dd);, P<.rfumldnce l;;' 
(art. 7, decreto legislatJvu l>-150/2009). a 
Pio~no della P"rfornanc"\' e rel~Z!Olle {art. 10 decrct<> ìll 
let,<slauv,) lSD/200\l). ~· 

o 
Piano della perfomunce e r~lazJonc (MI. 10 Jur<"èto 
legJSJUliV<>15(}j2()()9J_ ~~ 
Documento dell'O!V di validazione della Reb<z_ione sul!~ 3 
!'erfomMn<"<l (alt. 14, c .l, leK c), dca"!<> legJSlùl!vo n. tll 
150/2009)_ ~-

Personale 

Perwnale 

Personale 

Ammont.>re cmnpkssivo slan:ci.lto ,!d pmmi collegali alla ...J 
1 6.3 Anunont~re . Art 20 co. 1 pcrfmnan"'' ~3 Persona e 

complesSIVO det AmmontMe c!ei preu>i distribniti. ro 
premJ ~ 

6-4 l Dati relativi ai 
prt!nll 

Art. 20co. 2 
l criteri deflnili nel si~temi di misur.lzionc e valutazione 
dd!~ perform.,nc·e per l'assegMZionc dd !r~Uament<> l 
a~wss<>rio e i d~ti ml~livi aH,, ~ua d!Slribuzione, in fom1u ;;;l 

l aggregala, al fine di dare ~onto dd livello di selenivitii ~ 
ntilizzn. '.o nellll. distril>!lZi<>ne dei premi ~.·.dugli in.wntivL ~. 
lH)ll<"hé i dal! reJ.>livl aJ gr~dO d1 <!offetellZiaZÌJ!Ie a 
ueU'ulli!ZZO della prumi,llili\ sia per i drngcnti sw per i 

Personale 

l ~-1------1 l dipe.,denti 
l"" NomM ,>hr~g;(n dal J.!gs. 97/2016. 

6.5 l Benessere 
organizzativo 

7.1 l Enti pubblici 
vigilati 

1-

A~e&-3 

Arl.:U 

co.llett. A) 

Art.:U 

co. 2e3 

"'~•!au c fmnM~~U d.>ll'ammlnisl<"<>:<l<>nc ovvc~o p~r 1 

l 
E. ~en·<··." .. "".tlH en.ti pnbhlic'L mmu·'."l;;e d .•. ;;;;;;;;-(;;;;-;(;. iSiii~.ili,. ·Il 
<juah l'~mminJs!r~zimH> ~bbh> il potere di n<>mw~ Jeg.h g' 
~mmmMr~l<lrl dell'ente, Cl}n l'in,litazwne delle lunzl.,ni ..:: 
aHrlbU>tC c delle altivihl svolte m favore %­
dcl!'~mmmistraziunc o delle attwltil d> servi~;,, pubbli{o 
aflid~!e. 

l J~ti relativi ~Ila ragione sociale, ,,Jl,> misura della 
cventu,>le p.>rtec·ipaziune dcll'ammiuistm"'i''"e, <llla dnr~ta 
dnll'ililpegn<>, all'oncn~ wmplessivn a qualsi,•si tit~lo 
gravante per l'anno sul bil~n<iO Jdl"ammillislrazione, al , 
numero dei r"ppresent.onli dell'au\a>ini~tmzione l1t,;.li ~~ 
orgdhi di goverJ>O, ,>! trdllamelltO e•unumic<> complcss·vO g 
a ciasnmo di t-'%i Spcll<>nte, ~; risuhan Jt bilan<10 de,;li W 
ulumi tn.' eser6zi fhhlnziari. Sono <>llresì pubblk"Mi i J;,ti 

relativi "&Il incnridli di <>mministr~tore d~l!'~nte e il 
rel~tivo !r~lt<>UWllto econ<Jmico mmplc>sivo 

Segreteria 

Findn:aiario 

Finanzi,; rio 

l ~---1'-------1------g:c~ol~ln •. "lmwnto c•on i siu istituzluMii degli en!l pubblici. 
t- Elelll:O delle SO(ietil di cui !'amnlinistr.l~ione ,letieM l . . 

1--

d>rellumemc <JUOte di pa:tecipa>:-iO>'" an.<he lllÌllMitari,>, :o- PmanzMrio i 
C<l<l l"mdiruai<me dùl!'<.ml1là, delle funz>om ~llnbtute e §l 

1 
,)elle ;.>.1\ivit.à svolte. in favore de.ll'amm.;o.istrnzi.one.o '."'.". [ . allivitil di $erv•~io pubblico afftd.ttc. '" 

l provvedimenti m maleri.l d! (ostitu:aone di società ,\ 
Art. 21 partenpa"'ione puhbli~"· anruist<> th p<>rt~'<:!paUOlll m 

CO- lletl- D· bis) so.:ieta. gi.1 •·O.>tituik gesHone delle .J-"'rt.cdp~>:-ionl. l 
pubbliche, aheMzi<>ne dt parteopaz•on• soci<tli, 
•tuo!aZ.!Olle d.i ,;o-.:ie.tii -~ <'<>nlrollo pubbh,·o m men·au _j 
regolamcntah e r~zu:>>>alia~t~ione period!fd detkl 
arl~opazmm pubhlKhe. __ _ 

"' 



Finan'l:iario 

Finanziario 

Segreteria 
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8.2 l Tipo!ogie di 
procedimento 

8.3 l Monitomggio 
tempi 
procedimentali 

8.4 l Dirhiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

9.1 l Provvedimenti 
organi indirizzo 
poliliço 

Art.35 

co. l 

l A.-&---24-€orl. 

Art-2.3 

lett.d) 

uu•u""'~'-'"'·w"' puuu"~""" i dali reLiÙ·;;;-·-~· 
di proc~dimento di propr~1 compel~n7A~. Per 
Jlt>(:i~ d! pr<Xedimentn ~o!lo pubblico\e le l 
mlM.oon~ 

una br~ve drsçri7Jone del prorcdin1en\o COl> 
·azione di tutti i riferimenti normali vi utili; l 

b) l'un !li! oreani7.7A\iva responsabile ddl'~lrullorin; 
c) l'ulfido del proredimelltO, unitamcnte a• rempili 
telefonici e allo casella di poota cleHronim istilU7innale, 
nonché, O''" diverso, l'uffid(l nm>pctente nll'ad07.ione del 
provvcdimenl<> finale, con l'indica7Jonc del nome dd 
resptmsabi!c dell'ufficio, unitamente ai risp<Ottivi ren>pi\i 
tclcfnnb e alla casella di posto e!Nlronica is\i\uzionnk 
d) per i procedimenti ad isla>w.a di pnrtc, gli alli c i 
documenti da aU~zare all'istan~_.~ e In modulislim 
n~n's"aria, compresi i {~c-simile per l<.> auto~rlifkazioni, 

anch~ se la produzione a corredo ddl'is!On7~' ~ previsLl da 
norn>c di l~zz~, r~eo!amcnti " alli pubbli"'ll ndla 
Ga;.zella Uffidole, nonché y,li uffid ai quali rivoleersi per 
inforrna:doni, gli orari e le modalil~ di m:cmso con 

tcldonid e ddle 
cui presentare le 

~ 
i] 
~ 

C>as~una 

area per' 
pron~diment 

i 'li propria 
cofnpeten7.a 

Segreteria 

Segret<cria 

~~>'"~' !\"""'"'~ ~ ''C"HCd!~ '" "~~"""'"UH~ U~( '"'" U ~i 
l'açc<'SSO diretto der,li slfssi da parte delle amministrazioni J )3_ 1 ~· 
proç~d~nti al!'an]uisWonc d'ulfido dei dati ~ n ilo l";<' J 
svolr.imenlo dei çonlrolli sulle <li<-hi~r<lzioni soslitulivf. 

0 
' 

Elencn dri provvedimenti, con particolare riferimento ni c· 
Jm.wvedimenli finn h de> pw:cdm>rnl> ,;;, )6' mscun~ 
"çcordi slipul~li dnll'amministr,>~ione con sor,r,clli privuli ~~ ~ .".e<l per 1 

o con "l! re nmminislm~ioni pubbliche. ;;f procedtmenl 
$- , d• propri<~ 

• competenza 

116 
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9.2 j Provvedimenti · 
dirig<>nti 

10. Controlli sulle l 10 
imprese 

11. Bandi di gara e ! 11 
contratti 

12. Sovvenzioni, 112. l Criteri e 
contributi, 1 modalità 
sussidi, vantilggi 
economid 

121 Atti di 
2 concessione 

Art.23 

Jet t-d) 

At-Ho!5 

Art.37 

Art. 26co.1 

Art. 26co.2 

Art.27 

Elenco dei provve(jilne.>li, con particol:orc riferimento ai 
prowedun~n!l fin~)• dei procedinlenli di: ;l ~Ciascuna 
acrordi stipulaU dall'ammin<strazio. ne çun sllggeUi privati ~ area per i 
Il con altre anunm>~lntzl()ni pubblidlll. m procedunent 

l
' ~- i di propria 

competenza j 
Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016 j · 

Segreteria 

Le pubblich<! amri>inistmzioni e le stazio;mi appaltanti 
pnbb!iC~n<>: ! 
a) i dati previsti d~U'art. l co. 32legge 19ll/20l2: 
struttura. pr~po~\et;te, ogge!\o ,le! ban,hl. elenco dag~ 
opera ton mvttatl a presentare offerte, numero d! <lffewnh 
che hanno partéctpato, aggiudicMario, importo di 
<lggiudieazlt.>ne, tcimpi di .:on>pletamento dd!'open>, 
serviziO, fornituro, imp<>rto delle somn>a liquidate, tabella 
riassuntiva delle: infonnazioni rda!ive all'anno 
j>fC(X!dente (arL l comma 32 legge 190/2012}-
b) gli atti e le inf~m>azioni oggetto di pubbliCilzione ai 
sensi del decreto legislativo 50/2ùl6(art. 29): 
lutti gli atii delle !'lllll\ùlistra:cioni aggiudicalrh:i e degli 
emi aggiudirntori reL~tivi aUa programmazione di lavori, 
"~"''""' servizi e fr>miture, nonché alle pra<:edura per 
l'affidament" di appalti pubb!id di servid, fnmilurè, 
lavuri e. of':re, di <:?nco,.,;i pnbbliçi di J>r?getta~i<>ne, ~ l ;l 
concor.::• J_, >dee e.,_, COI>oosswni, comprest qudh lrd entJ IS 
nell'"-n\bi:O dal. S~[~Orl.l pub\J!iCO _di LUi all"MJkulo 5, OW m 
non consalerah nservau "' St'l!SI dell'Ml!tolo 112 <>vver<l :::-. 
sccretuli ai sensi ddl'articolo 162, dev()l!O ~ssere pubblicati ;§ 
e aggiowati sul profilo del co~>mil!ente. nella sezioM 
"Ammlnistmziona ':trasparente", con l'applicazinne delle 
dlspnsizioni di cui al decreto leg<slatlvo H onur.w 2013, n. 
33. ' 
Al fine di consentii-e l'eventuale propnsizione del riço,.,;o 
ai sensi de!l'artiéolo 120 del C<ldire dc! processo 
~mministmtivo, sono altresl pubblicati, nei sncressivi due 
giorni dalb data" di adozione dei relativi alli, il 
provvedimcnt<l che detemu'na le ~.,;lusioni dalla 
procedura di aflidimwnto e le ammissin»i all'esit<l delle 
valuUu<iOni dei reqUisiti soggettivi, economiw·fìnan•t.iari e 
ternim·profussion~li. 
E' inoltre pubblicata la co~lposicione dc!b commissione 
giudicatrice e i cur1cula dei suoi componelllL Nella stessa 
sezione sonn pubblirnli anche i resoconti della gesti<>ne 
finanziaria del conti-atti altem>iM della loro esecuzione 

Reg<llon\cnti Con ]i quali SOlW determinMi aileri e m· 
mcda!ilà per la con=1one di sovvenzioni, conlribut~ S 
sussidi _cd ausili finanziari e l'aUribu:tioM <li vantaggi "' 
eçononuo d1 qualU)Ique genere a p<!rsone ed enti pnbblid ~­

e privati l o 
Df!liben>zioni e •detem>inazioni di çono.>ssione di f-l 

ii 
~· 

sovvenzioni, eontfibuli, sussitli ed ausili finallzillri e 
l'attribuzione di vantaggi econon>id di qualunque genere 
a pe,.,;one ed ~n!i p~bbllci e privJli di importo SUJ"'riore a 
1.000 euro l 

Elenco (in f<Jmlill<l iabellarc aperto) dei S<lggetti bencfidMi 
di sowenrioni, contributi, snssi<li ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi e<:onomici di qu~lnnqne genere 
a persone ed e>>! i pUbblici e privati. 
Per ctascuno: non><i dell'impresa <l dell'ante e i rispettivi l> 
dali fisruli o n nom<; di altro soggett<> beneficiario; importo 5 
del vantaggio economtco t<lrris:posto; norma e tito!() a base lg 
dell'attribozi()ne; ufiido e funzionario o dirigente a> 
responsabile del relativo_ procedin>ento 1!1\Ullil>istn>tivo; 
modall!à segu1ta pc; l'indtvidua~ione del \Jellefidan<>; link 
al progetto selezioÌ>ato; link al curriculum del soggel!o 
incarirnto. 
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Ciascuna 
area per i 

procedlmenl 
i di propria 

competenza 

Servizi 
Sociali 

Servizi 
Sociali 

Ciascuna 
area per 1 

procediment 
idi propria 
competenza 

13. Bilanci 

14. Dcni immobili 
e gestione 
patrilllOllÌO 

15. Controlli e 
rilievi 
sull'amministrazi ,,, 

13. ! Bi!dndo 
preventivo e 
consuntivo 

13. ll'iano degli 
2 indtcatori e 

risultati <1ttesi di 
bilancio 

H. Patrimonio 
1 in>nlObiliare 

H. Cdnoni di 
2 lo<:dZioneo 

<1ffitto 

15 

16. Sewizi <:"rogati 116. l Cari d dei servizi 
e standard di 
qu<~lna 

16.1 Costi 
2 conldbilizzau 

l 

Art.29 

co.1 e l·bis 

Art. 29CO. 2 

Art. 30 

Art.30 

Art.3l 

Art_32 

co. 1 

Art.32 

co. 21ett. a) 

t:;;-·p;:;t;i}iiC-hc uuuninislrm:.inni pubhlk~n<l i <.li>Cunwnli o 
gli allegaLi dd l>llilndo preventivo e del ,-<.m\0 wnsunlivo 
enlfo trenta giomi t!alln loro ad();d(}J>e, non<·hé i dati 
ruldtivì nl bil~ncio di pruvisi<me e u quello n>nsuntivu m 
fi>rma sintetka, aggreg~ta e semplificati\, .md1e con il 

n.·cors·o· 
0
. rap. P.":S\'nta:doni gnl. fidl.· e, alth·«.li as.;icuwre.· In l;;' p1en~ <lcY<l:>Sob>l<tn e comprunSEbilitiì. 3 

Le pubblith~ ;unmini:slr~zwnJ pubblu;ww e rendoow ~ 
-,w:essd}Jii, anch" attmverso d n~urs<> <~<.1 un porw!e Ull>>O, ::r. 
1 d,n, rel~llVJ alle entrate c ~lla spes~ ,h tu> ai propri <§ 
bi!and preventi••i e consuntivi in f<>m1MO tab!ll!~re aperto 
che ne coru:ent,, 1\ospor~t::done, il lr~Uantenlo e il 
rìutilizzo, sec<>ndo un<>sdwm<l tipo c muJ,;Iità definiti ~un 
decreto del Presidente dci Consigli<> dei ministri J,\ 
adottare senlll~ ~~Confere"~" unifiù>la. 
Piano degli indi.-atorl c risull<l!i att..si ,li biland<l, Col! 
l'integr<1zione ddle risultnn:<.e osservate ili t~m1ini di 

raggiuug_imenl<l <lei risult~li atte;:i_ e le mntivazi_onidegU l"' 
ewnhtab ~e<\Slauwnll e gh ll!l!liMmmwnh in 3 
mrri~p<>ndenza di oglli nuova esercizi<>_ di. bllan<io. 'ù ~ 
tramue la spe~~fu-<lZIOlle d1 nuovi obiettwJ e uahmtori, ~Ja :=. 
aumven;o l'~ggioroh>mcnlo dei valun nbteltivo c la <§: 
soppn's:sione di nbielli~ti giil mggiunti oppun' <>ggell<> tU 
~ipianifimzione-

l-Le-Pubbliche .,nuninbtm:!:io.'li l~libi>ii(dllO-. ld.t>formn:do."i ~~ 
id~ntif«·ative degU ll\llll!\bili j><ISW<!nti e dt quellt 3 
d~te!luli, ,o,cM i cnn<lni d1 lota~imw o dJ afluto versuu o m 
percepltL ~-

Le pubhlkhe an>ministrazioni pul>blit~nn le infom>a~i<>ni -l 

~:::::,7~·::~~d~"'f,~n::;;'~~~~'dS:O:~:~:;:'ar~u::a:~~;: 3 

Finanziario 

finanziario 

P<ltrimonio 

r~trinwnio 

percepiti. ~ 

l 
Le pubbliçhe ammini;irJ~J<Jni pubbli<'Jon> (\li alli dcgcHf--{-----1 
urg~ni~Uli indipendenti di v.olu!a~i<lnc o nndei di 
". alnla~iunc, prU<·c<!e.·ndn <lll'indi<"""-ziùom '." lorn~<> an<Jn.im>l 

1 
dct dati pe,.,;on~h cventu~ln>cnte pn.'Stl!\ll. Publohc-.>u<>, ;l 

Segr<:"teria 

tnaltre, L< rolazwne degli <lrgnn> di rc''i5lOJ!C ~ 
ammù.>istr..>tiv~ e c .. antabile_ al_ bilann.·n di prcvisi<lne o~~ 
budget. alle rol~hve varwz,onJ e al cou!O '"'!Suntovo " ':0 
bi~1nno d1 ~ser.:izl<l nnnché tuUi i nliuvi i!l!COrdl(< non ° 
rtKC]>ill della Corte d~i conti riguardanti !'org.miuai'jone 

c l'alli v. il~ del.leamnun.islmz_ìoni.;-tesse c. del.'."'" uffk.·i_ ~~~~-----1~ 
Le pubbliche ammilustn>ZJO>U c i gestori di pubb!Jd § 
servi~> pubhhc.mo l~ urta de• servi:/.1 <> l! <1<><-<uuentr> ,g 
contenente gh standan! di qudhtà dei servizi pubhJkJ_ )i 

~~ 

Segreteria 

Finanzi~ rio 

d<e mltlnneù> puhbhcan<>: ~ 
'costJ ~ontabd>U.~U e d relahvo andnmc11l0 nel tùmpo * 
Le pubblkhe ammmoslrM><lll! c 1 gcst<lr> <h pubhh<< 

s~rvt~< tndtvtduau 1 scrvm er<>gull a;:li utcnll s~ f'-"'1' ~ 

~-i Al fio>l della nduzlOJ!è dc! ~osto dm wrv>z> dell'utdtzzo 
Art. lOço_ 5 delle tec<><>logie <!el!'inf<>rJU~zione e delld wmuni<-nzi<lne, 

n<lnché del conseguente dspam>io sul cost<> <!el fuvnr<>, li! 
pul>blid1~ mnmini:;~rozioni pnwvedono "''nu~lmentc ad 
individuare i servizi erognt~ ~gli utenti sia fili" li che l~ 
inlemwdi, ai sensi dcU'ilrl. 1U ,-o.S del d.lgs. 279/1997. S 
\.e amminisln>~i<Jni provvedon<> altr<~l aila ~ 
.-ont.,biliZZdti<lne dei C<ISli e al!'evidenziaziona dei CC:!ti "' 
efleUivi e di <jltèl!i !!Uputali al pen:onalc per ogJi ~ervizio 
cwgato, 11onthé al monitomggio ùd l<>r<> andamen!u nel 
tempu, pubblirund<\ i mlnlivi dnti ai sensi dell'art. 32 'Jel 
dJ~s- 33/2013. 
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Tempim~lidi 

17, Paganwnti l n l Indicatore di 
del!'anuninis!.'~zi 1 !empes!ivH~ dei 
on~ pag<>m~nt• 

' 

17. ] IB;\N e 
2 

Art. 32 

co. 21elt. a) 

ArL4! 

(0. 6 

1\rt. 33 

Art 36 

aunninistmzio;;i ~ ; ge~tori di pubblid l 
individuali i servi7.i erogali agli utenti, sb li nn ti l~ 

' w 

Ciascuna 
area per i 

procediment 
i di propria 

:·_, compe!en~ 

erogata. 

Li' pubhHdw anHninistra7.ioni pubhtknno, 
a!lnual<.>. '"' indirotore dei propri 1 
pagam~nlo relativi agli acqni.;!i di 
prestazioni professionali e (ornitur~, 
~indkat<>re annuale di l~mp~_,li•·ili\ (lei 
nonch~ Van>n"'nlai"I' comple&<ivo dd debiti ~ il numero 
d~llc imprMe creditrid. 
A d<.>n>rn•rc dall'anno 2015, con ca<l••nm trin:~-<trale, le lÌ 

"' 

un ondocnlUre, <" 
lia>lure ft­
noncM 

!documenti 
cui si 

riferiste la 
normativa 

""" riguardano i 
Comuni 

Finanziario 

Finanziario 

18. Opere 
pubbliçhe 

18 

19. Pianificazione l 19 
e go.,emo del 
territorio 

Art.313 

ArL39 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 
relative ai Nucici di valut~zione e wrifica <ler,li 
in"cs\imcnli puhbki di cui aU'art. l ddb legge 14-1/1999, 
indusc le fuNJOni <'i rmnpiti ~pedfiei ad essi al\dhui!i, le 

:li indi"iduazi(Hle dci co•npone~•li c i 

l~mprstivauu!ll\e 

opere pubbliche, nonch 
tempi, ~i costi unitari e aeli indicatori di rl'aliUA'lJone 
delle opere pubblkhc in corso o ro>tlpl\'la\e. 
Le infomln7.iC>I>i sono pubblimh• sul~> base di uno schema 
tipo red8l!o dal /.1inistcro ddl\•conomia e delle finanzç 
d'inteso n>n I'Autnrit.'l nazionale nntirurruzione, che >te l~ 
çurano alll"l'slla mn:olta e la puhblimzionc nei propri siti 3 
web is\i\uJionali al fine di consent<me """ agevok• 
COil<pnrazione. 
Arl. 21 co. 1 c4 del dJgs.S0/2016: 

.
1

1.€ amministrazioni uggiudicatrici e gli enti aegiuilicatori 
pubblicnno, ne! proprio profilo del çon>mittente, i progetti 

l 
di fattibili!~ rel~tivi alle grandi open:- info~stru_tt>troli <' (ii 

archit~ttum di nl~van7-a sooule, awnh 
sull'ambiente, sulle ci\li> r sull'a<;.<ello dd 

l rwnc.h~ gli L'5iti dcllu co>tsu!t-17.iOl>C pubblica, comprensivi 
dei rusocontl degli incontri e d~i diballiti con i portatori di 
interess~- ! contributi c i n':Soronli sono pubblicati, con 

evld<'>17A, nnitamenle ai docunlenli 
ntministrn7.ione e 

l€ puhblid>e amministrnzio>ti 
governo del territorio, Quali, tra 
piani di coordinamm 
urbanislk~ ge•\cr~H c 
"nrianli; 
L<l ctncumentazio>te relati"a ~ dascun pr~d~nen\o di Ì 
presentazione c npprnvazionr dell'.:! proposte di l 
tms(ormazione urbauistka d'i"i;<.iativa privata o pubblku ;;> 
in varinnlc allo strumento urb.,istko gene m le con>unque l' 
denominato vieent~, nonché .d<-lle p«.lposle di ~ 
tmsformazion~ urbamstica d'imziahvn_ privata n pubblica 1 ;[­
m attua7..lone dello stnm<c~>l<> urhani.<t,ço ~:cnemle vigente l o 
che con1portlno pren1mlilà edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla n'ah7Azione di opel"l' di J 
urbnnlz7.azionc c~lra <>>ter; o delk~ =sione di arce o j 
volumetrie per finalità di pubblico inle!"<'SSe è pubhlic.1ta l 
m uua s~zionc appoMln nel sito dei ço!lltl!\e m\Ness.~to, 
conUnua!l>et,le ageiomata. 
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20. Informazioni 
ambientali 

21. Strutture 
sanitarie private 
accreditate 

20 

21 

22 Inlmventi l 22 
straordinari e di 
emergenza 

Art. «l 

Att. 41 co.4 

Art.42 

In materia di inforn>o1Joni ambientali n:stano ferme le 
disposizinni di maggior tutelo gi,i previste dall'art. 3-
sexies del d.Jgs. 152/2006, d,11la legge 108/2001 e dal d.lgs. 
195/2005. 
Le anuninistmtioni pubblkmw, sui propri si! i islitu:donali 
le infornwzio<>i ~mbicntali di mi uii'Mt.2 m. 1lelt. a) dd 
d.lgs.195/2005, ch~ ,ìeteneonoai fini delle proprie allivilà 
istitu:t~onali, nonché !e relnuom di ~-ui all'arlicn!o 10 del 
mcd('Simo decreto legislativo. 
Ai S!lnsi dell'Art. 2 co. 1 JeU. <>} del d.Jgs. 195/2005 per 
~infotOliltione ambientale'" SJ intende qu~lsiasi 
infortnazkme dispOJ>ibile il> f<>rma srriUu. visivd, son1>m, 
dettronic~ od in_ qualunque a!u-,, !onna mntcrii>le 
couccn>enle: 
1) lo stato degli" elemenlf dell'ambiente, quali l'ari.,1, 
!'utmosfera, l'acqu~. il suolo, il territori<>, i si!i nnturnli, 
~ompresi gU >grot<lpi, !e zr>M- costiere e marine, la 
diversità biologie-~ ed i suoi eleulCJlti costitutivL compr<!:li 
gli orgnnismi goricticamente modifi~<>li. c, Jnnltre, le 

interationi trn que!J( elenletlli; 'l ~ 
2) fattori qu~li le sostanze, l'energJn, il rumoro, le 3 
radiari<lnl od i rifiuti, andw que.lli radi<lat.tivL le enl.issioni, ffi" 
gli sC1lriçhi ed altn nlasd uell'an>biente, d!e incidono o :;;[· 
possono incidere sugli elemen!l dell'<llllbllmte, individuati o 
nJ OUnle!"O 1); ; 
.3) le nlisure, anchè amnliaist;dtiw, qu~h le pulitid1e, le 
disposizioni legislative, i piani, i progr~uulli, gli accordi 
an>bicntali c ogni altro atto-, and1c di natura 
ammillistmtiva, nonché le attività <"he incidono o p<>$ono 
incidere sugli dementi e sui fatt<lri del!'aalbietlle di cui ai 
numeri 1} e 2), e: le Ulisure o le attività finaliu.a!e a 
J>r<lteggere i suddcUi clementi; 
4} le relazioni_ sull'attuazione della legisl~tione 
~n>bientale; 
5) le aMlisi costi-benefici ed altre an,llisi ed ip<ltesi 
economiche, usate ne!l'anlbito delle misure a de!!~ allività 
di cui al numero 3); 
6) lo stato della salute e dalla sicurezza umana_ <:ompllliia 
la çont<1minazione deUa rntere >llimentnro, le condizioni 
della vita umana, il p~esaggio, i sìti e gli edifici d'interesse 
culturale, pe.- quanto influenzabili dallo ~'tnt~> degli 
elementi dell'ambiente di cui al _punl<l 1) o, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi Mtore di cui ai pullti 2) e 3). 
È pubblicato e annualmente aggiorn~\o !'elenco delle 
$trullure sanitarie; privata ~ccreditate. Sono altws\ 
pubblicati gli accordi mn esse intercorsi. 

Le pubblid1e omministrdzioni che adottano 
provwdinwnti COI>Hngibili e urgenti e in gcner~lc ; 
provvedimenti di , C1lm\tere slraordiu~ri<l in cas\l di j 
calamita n~tnra!i <l di altre emerge<>ze, lvi comprese le 
amministmtioni C\>0\u\issariali e !!l.raordmarie, 

~ 

pubblicano; ·, ~" 
a) i pr~>vvedimenti adottati, con la indirn.tione espressa 8 
delle."o.rme di legge .'"'.ntua!Ul~le dewgate e dci motivi 
ddlu deroga, nonché l'ind,çazume di eventuali alli ~­
anlU\IIIISlr~tivi o giunsduionali intervenuti; o 
b) i termini tempor~li ev~tualnwnte fJSsati _J)ll-r l'esercizio 
dei poteri di adozio.nc dei pr<lvwdimeutistroord!nari; 
c) il costo previstp degli inter~enti e il costo effettivo 
sostenuto dnll'ammiuistmzione. 

'" 

LLPP_ 

l documenti 
cui si 

riferisce la 
normativa 

"'" riguardano i 
Comum 

LL.PP. 

23. Altri (Ontenuli " Com~nuli definiti 
a disc'l"<Jzione 

dell'amnlinistrazi 
une u in base " 
di:;poo;izioni 
legislJtive o 

regul~llwntari 

regim1ali o locali. 

Alll!mrf!ill!llill' 
R~>ponsabile della provenzir>lW deUn <"<'rruzionc e per la 
trJsp~romw. 

Piano tricnnnle per la prevmlzione c la ropr~~sione della 
corruzione e ddl'illegalit,\, 
Relm:iOll(>. dùl re.,;ponS<lhi!e della prcwm:ione ddl~ 

C<lrruzione rci<>nlc i risultati dcll\\tlivilà ~vol!.l (entro illS 
dicembre di cgni anno). 
Altri atti e doc-,,u>enti richiesti dalr AN A C. 

A<'fns:;;u,ivko; 
Nome dd Rcspno,;mbil<l cui oi presentata la rkbiesl<l di 

unuché modalil~ per !'userdzio di !.lle 
·- · - - t.e!ef<lnici e ddle 

,~,,' di ritun.lo o mau<W•• risp~ta, C<ln indk~zione Jei re<<lpi!i ..,; 

~ 
Acces.<ibill!à ,, d,lJj i'P(rti: ~­
R~gol~n>enli . .-he disdplin.ano l'esar..i~<.-<> del!,, f~mltà di <3 
açccsso telcmatk~>e ll r~utihuo de1 da t<. 
Caldlogo del d!l!i e dc' met~dau m r=~~o delle 
amminì:;trazi<lni, çhe si intendono 
tipo aperto. 
Ohieltlvi di acDJssibili!à dei soggcui Jis~bili ~gli strumenti 
infum>atid per l'anno corrente (entro il 31 "'"~"'•W di ogni 
~ml<>). 

Sp''"' .li ranpn·~··monp: 
( ... ) 

dllm; 
D,ni, inlomwzio>ni e dtx-umenti ultcri~>ri \"he le pubbliò>e 
aomnimstr~dt>lli n<><> hanno l'obbligo di \>ubblk<>.re <li 
sensi dell" nonnaliva vigente e dw non sono riconduci~ ili 
alle ~OlLMeziuni indk~te. 
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